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Sommario 

Nicola Abbagnano si confrontò precocemente con le correnti 
esistenzialiste europee, verso le quali sviluppò un proprio percorso 
specifico, che sottolineava non tanto le carenze delle esistenze finite 
quanto le loro aperture “positive” verso possibilità autentiche 
(“esistenzialismo positivo”). Influenzato dall’empirismo critico e dal 
pragmatismo di Dewey, Abbagnano si mosse poi verso un “neo-
illuminismo” opposto alle varie forme di più o meno esplicito 
romanticismo filosofico.  In questa direzione, l’argomentazione critica di 
Abbagnano si appunta soprattutto verso atteggiamenti provvidenzialistici 
ed assolutistici, tanto filosofici che religiosi, i quali, pur utilizzati per dare 
sicurezza alla finitezza e incertezza umana, tendono di fatto poi a 
ripercuotersi in attitudini dogmatiche fuori controllo. Il suo pensiero 
influenzò la cultura italiana del Novecento, con un approccio 
interdisciplinare che integrava filosofia, scienze umane e storia della 
filosofia. 

Parole chiave: Nicola Abbagnano, esistenzialismo positivo, neo-
illuminismo, filosofia della religione, razionalità critica 

Abstract 

Nicola Abbagnano engaged early on with European existentialist 
currents, towards which he developed his own specific path, emphasizing 
not so much the shortcomings of finite existences but their “positive” 
openings towards authentic possibilities (“positive existentialism”). 
Influenced by critical empiricism and Dewey’s pragmatism, Abbagnano 
then moved towards a “neo-enlightenment” opposed to the various forms 
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of more or less explicit philosophical romanticism. In this direction, 
Abbagnano’s critical argumentation particularly targets providentialist and 
absolutist attitudes, both philosophical and religious, which, while used to 
provide security to human finiteness and uncertainty, tend to result in 
uncontrolled dogmatic positions. His thought influenced Italian culture in 
the twentieth century, with an interdisciplinary approach that integrated 
philosophy, human sciences, and the history of philosophy. 

Keywords: Nicola Abbagnano, positive existentialism, neo-
Enlightenment, philosophy of religion, critical rationality 

Vita e opere 

Di benestante famiglia salernitana, si formò all’università di Napoli, 
nella scuola di A. Aliotta, e svolse un lunghissimo insegnamento 
all’Università di Torino, dove giunse nel 1936 e rimase fino 
all’emeritazione, tenendovi dal 1939 la cattedra di storia della filosofia. Nei 
primi studi, Abbagnano appare radicalizzare, anche rispetto allo stesso 
Aliotta, la differenza tra la conoscenza razionale da un lato e il fondo vitale 
e irrazionale su cui essa si distacca, dall’altro. Costante sarà così in 
Abbagnano l’attenzione al valore conoscitivo autonomo del sapere 
empirico-scientifico, rispetto a sintesi speculative onnicomprensive su cui 
si mostra con continuità molto distaccato, ma, d’altra parte, egli ritiene che 
gli stessi caratteri empirico-oggettivi della scienza la portino a non 
raggiungere ambiti fondamentali dell’esperienza umana, contingente e 
finita (cfr. Abbagnano 1934). Proprio attorno a questi ultimi ambiti si situa 
il precoce confronto di Abbagnano con le correnti esistenzialiste europee, 
verso le quali egli sviluppa però un proprio percorso specifico (cfr. la 
silloge Abbagnano 1988). Mentre le varie filosofie dell’esistenza, al di là 
del loro orientamento teistico o meno, tendevano, infatti, a seguire 
soprattutto Kierkegaard, nell’analisi della contingenza e della finitudine 
esistenziale, mettendone in risalto, quindi, in primo luogo il carattere di 
fondamentale carenza, Abbagnano vede invece nella stessa limitatezza e 
contingenza dell’esistenza l’aprirsi di possibilità autentiche, anche in una 
relazione di impegno anti-solipsistico verso le altre esistenze: «Ad un 
esistenzialismo che vive sotto l’esclusivo segno di Kierkegaard, il filosofo 
della possibilità impossibile, bisogna contrapporre un esistenzialismo che 
riporti Kierkegaard a Kant e a quanti altri filosofi hanno lavorato per 
garantire all’uomo il legittimo possesso dei suoi stessi limiti» (Esistenzialismo 
positivo, in Abbagnano 1988, p. 372). Nei decenni del secondo dopoguerra, 
questo esistenzialismo “positivo” si sviluppò sempre di più verso una 
difesa di una razionalità critica e problematica, anti-solipsistica e anti-
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dogmatica; anche a partire da un serrato confronto teorico con J. Dewey, 
Abbagnano giunse così a proporre un “neo-illuminismo” alternativo 
rispetto a quelli che considerava i coevi dominanti “neo-romanticismi” 
filosofici, vuoi interioristico-intuitivi, vuoi ottimistico-provvidenziali 
(indipendentemente dal loro orientamento immanente o trascendente) 
(cfr. la silloge Abbagnano 2001). Parallelamente, Abbagnano venne 
accentuando l’importanza di un metodo critico-empirico per i diversificati 
aspetti dell’esperienza umana, con un atteggiamento di apertura verso le 
scienze umane sperimentali come la sociologia. Dal punto di vista politico, 
se durante il fascismo non erano mancati in lui sostegni espliciti alle 
condotte del regime (cfr. Restaino 2001, Salvatori 2012), nel secondo 
dopoguerra Abbagnano coniugò invece il proprio neo-illuminismo con un 
liberalismo anti-dogmatico che lo metteva in controtendenza rispetto alle 
più influenti linee dell’epoca, tanto cattoliche che comuniste. Oltre alle 
elaborazioni teoriche, Abbagnano lavorò in questi anni soprattutto ad 
ampie sintesi di storia della filosofia, in più edizioni e formati di grande 
fortuna, sia all’università che ai licei. Una particolare confluenza di 
coinvolgimento teorico e confronto storico si riscontra anche nel non 
meno fortunato Dizionario di filosofia (1961, 19712). A partire dagli anni 
Sessanta e, ancor più, dopo l’emeritazione, Abbagnano venne 
intensificando i propri interventi puntuali attorno a tematiche filosofiche 
quotidiane e di attualità, sui giornali e in libri di successo anche extra-
accademico (cfr. Abbagnano 1968, 1973, 1979, 1985 e 1987). Molti e 
influenti allievi ne hanno sviluppato la lezione storico-critica in vari settori 
storico-filosofici e teorici (tra essi, P. Chiodi, G. Cambiano, G. Fornero, 
M. Mori, F. Restaino, Pi. Rossi, C.A. Viano). 

Il pensiero sulla religione 

«Bisogna riconoscere nell’uomo», si dice in Filosofia religione scienza del 
1947, «la problematicità, il tempo e la finitudine, per sottrarlo al miraggio 
di un’infinità e di una potenza illusoria e restituirlo alla responsabilità della 
fede», laddove quest’ultima è definita come «l’accettazione decisa della 
finitudine, la fedeltà alla problematicità originaria, la libertà di scegliersi 
nella propria limitazione costitutiva» (in Abbagnano 1988, p. 302). Sul 
parametro di tale tipo di fede esistenziale “positiva”, sempre in questo 
testo, si propone di valutare le due “vie” della filosofia e della religione: 
«Certamente soltanto la filosofia può comprendere se stessa, la religione e 
la fede, e realizzarsi come questa comprensione. Ma appunto per ciò la 
religione non ha bisogno di uscire da sé per ritrovare la filosofia, la quale 
è implicita nella sua stessa esigenza di comprendersi nella propria 
realizzazione esistenziale. Certamente soltanto la religione può far valere 
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l’istanza generica della fede e richiamare così la filosofia al suo compito 
fondamentale; ma appunto per ciò la filosofia non ha bisogno di uscire da 
questo compito per ritrovare il fondamento della religione e per 
riconoscerla nel suo valore. Filosofia e religione si presentano all’uomo 
come due alternative tra le quali deve scegliere; ma quale che egli scelga, 
non rinunzia all’altra. Né la scelta è indifferente, né essa può essere 
prospettata e decisa una volta per tutte. Ognuno deve farla da sé, sotto la 
sua responsabilità. Quando l’abbia fatta, se è capace di autentico impegno, 
ritroverà in fondo alla sua via la loro unità» (Abbagnano 1988, pp. 302-
303). D’altro lato, si aggiunge, «una sintesi di questo genere è resa 
impossibile tutte le volte che la filosofia e la religione o entrambe cessano 
di imperniarsi in questo impegno cioè sulla fede. La religione può infatti 
irrigidirsi sulle sue posizioni ontologiche (che le sono però necessarie) e 
rifiutarsi di procedere verso il loro significato esistenziale. Essa allora si 
confina da sé nella genericità e nell’obiettività di un appello che, ripetuto 
egualmente per tutti, non vale più per nessuno. A sua volta la filosofia può 
lasciarsi sfuggire il senso autentico dell’impegno esistenziale e rifugiarsi in 
una universalità, oggettiva o soggettiva, che le dà un senso illusorio di 
ricchezza e di strapotenza. Per questo senso, essa vede nell’uomo l’essere, 
l’infinito, l’eterno e si rifiuta al riconoscimento della sua problematicità, 
della sua finitudine, della sua temporalità; e così lo distoglie e lo distrae 
dalla responsabilità dell’impegno» (Abbagnano 1988, p. 302). Nel 
prosieguo della propria impostazione “neo-illuminista”, Abbagnano tende 
ad accentuare l’argomentazione critica verso atteggiamenti 
provvidenzialistici ed assolutistici, tanto filosofici che religiosi, i quali, pur 
utilizzati per dare sicurezza alla finitezza e incertezza umana, tendono di 
fatto poi a ripercuotersi in attitudini dogmatiche fuori controllo. Nella 
voce “religione” in Abbagnano 1961/1971, pur in un contesto sobrio e 
“istituzionale”, sono così chiari tanto il distacco verso posizioni di più o 
meno esplicito “romanticismo” religioso, quanto i riferimenti agli 
«indirizzi più moderni e critici della sociologia» e dell’antropologia 
culturale, laddove l’attenzione a ciò che, rispetto ai riti e agli atteggiamenti 
religiosi, «si riscontra soprattutto nelle società primitive» va di pari passo 
alla sottolineatura che «la sociologia contemporanea tende a eliminare 
l’abisso tra mentalità primitiva e mentalità secondarie o civili». Negli 
interventi dell’Abbagnano dell’ultimo decennio, il tema religioso torna più 
volte, spesso con richiami a nuclei argomentativi del proprio 
esistenzialismo positivo. Non che vi sia indistinzione delle vie filosofica e 
religiosa (o ancor meno una confluenza della prima nella seconda); 
piuttosto Abbagnano insiste sul fatto che le autentiche scelte esistenziali 
ognuno non può che farle per proprio conto, nonché, in secondo luogo, 
sull’impegno di tutti verso problemi scientifici e morali comuni. Non 
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secondariamente rispetto a questi problemi comuni, però, è correlativa alla 
più autentica fede esistenziale l’«indagine razionale» che «non faccia cadere 
in illusioni o fanatismi» (Abbagnano, Bologna 1990, p. 509). Così 
Abbagnano si rallegra, per esempio, della revisione della propria posizione 
sul caso Galileo da parte della Chiesa cattolica, perché è senz’altro 
preferibile che «scienza e religione» siano «alleate in difesa della libertà 
dell’uomo» (Abbagnano 1985, pp. 306ss.). Fino all’ultimo scritto, a 
carattere autobiografico, pubblicato alle soglie dei novant’anni, 
Abbagnano ribadisce il proprio esistenzialismo positivo anche nei 
confronti della morte: «non la temevo, e continuo a non temerla, perché 
fa parte dell’esistenza» (Abbagnano. Novant’anni di ricordi, 1990, p. 7). 
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